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«In Cina non esiste il Carneva-
le». Sono queste le parole di al-
cuni studenti della classe 2 B
della scuola San Niccolò, di fron-
te alla prima discussione sulle
origini del Carnevale e sulle tra-
dizioni riguardanti i festeggia-
menti nella propria famiglia. Co-
sì in classe l’attenzione si spo-
sta sulla loro storia. «In Cina»,
raccontano Lucy, Kevin, Vitto-
rio, Elisa e Serena, «non c’è il
carnevale, ma a febbraio abbia-
mo la festa delle Lanterne, che
segna la fine del Capodanno».
«In quel giorno», sottolinea Lu-
cy, «si mangiano delle piccole
palline di riso piene di frutta e
noci, chiamate Yuanxiao a nord
della Cina e Tangyuan a sud».
«Così come qui ci sono i cenci o
le chiacchiere, chiamate con no-
mi diversi a seconda delle regio-
ni», dice in coro la classe. Il rac-
conto, prima tiepido e stentato,
si accende, ed Elisa spiega che
in occasione della festa le stra-

de e i vicoli sono addobbati con
tante lanterne che poi vengono
accese e fatte volare nel cielo
notturno. C’è chi affida alla lan-
terna un desiderio o una speran-
za. Alcuni scrivono enigmi su fo-
glietti di carta e li appendono
sulle lanterne colorate affinché
le persone che passano possa-
no risolverli. Il colore predomi-
nante è il rosso, simbolo della fe-

licità e della buona fortuna. Poi
ci sono tanti fuochi d’artificio
colorati che rendono ancora
più luminosa la notte. Molte fe-
ste locali hanno aggiunto spetta-
coli popolari tradizionali come
la danza del drago, il gioco del
leone e i trampoli. «Durante le
feste di Capodanno», aggiunge
Lucy «c’è anche un gioco simile
a quello della pentolaccia». Ec-

co che le mani si alzano e Co-
stanza sottolinea come la pento-
laccia, chiamata anche pignat-
ta, sia sempre stata presente
nei giochi di Carnevale della
sua famiglia: «Una pentolaccia
fatta di carta, con dentro corian-
doli e caramelle. Un gioco diver-
tente: un membro della famiglia
bendato prende un bastone e
colpisce la pentola di carta fino
a quando non si rompe e cado-
no coriandoli e caramelle; i bam-
bini poi si accalcano e li raccat-
tano tra le risate generali». Na-
scono domande sul gioco e co-
sì la classe scopre che Marco Po-
lo fa risalire le origini della pen-
tolaccia alla Cina. Il celebre viag-
giatore vissuto a cavallo tra il
XIII e XIV secolo lo racconta ne
’Il Milione’, l’ opera letteraria in
cui è raccolta la relazione dei
suoi viaggi in Estremo Oriente.
Probabilmente venivano usate
statuette rivestite di carta colo-
rata e dentro c’erano semi. Le
persone le rompevano con dei
bastoni, poi raccoglievano i se-
mi che erano caduti per terra e
li piantavano; la carta invece la
bruciavano e conservavano le
ceneri come buon augurio per il
raccolto del nuovo anno. Tradi-
zioni diverse si incontrano e si
intrecciano.
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Qual è l’etimologia della parola
’Carnevale’?. I più dicono che
derivi dal latino ’carnem levare’
che significa ’eliminare la car-
ne’, espressione poi trasforma-
ta in ’Carne, vale!’, cioè ’Carne,
addio!’. A partire dal Medioevo,
si chiama così il periodo com-
preso tra il giovedì grasso e il
martedì grasso, caratterizzato
da un’abbuffata di cibi grassi pri-
ma del mercoledì delle Ceneri,
come a sottolineare il bisogno

di fare incetta di carne prima di
dirle addio per tutta la Quaresi-
ma. Ma esiste un’altra possibile
etimologia: ’carrus navalis’, che
fa riferimento a una nave su ruo-
te che veniva usata per le pro-
cessioni festive. Ecco che spun-
tano le radici più antiche della
festa, a cui si lega la tradizione
dell’uso delle maschere e dei
travestimenti: gli antichi Roma-
ni organizzavano feste in onore
delle divinità, durante le quali
non mancavano banchetti, carri
di diverse forme e dimensioni e
maschere colorate. In particola-
re, durante i Saturnalia, i padro-
ni e gli schiavi indossavano le
maschere e si sedevano a tavo-
la insieme, sovvertendo le rego-

le del costume romano. C’è una
tradizione che ci lega ancora og-
gi all’epoca: dietro alle masche-
re, i servi potevano fare scherzi
e prendere in giro i loro padro-
ni; e così anche oggi vale il det-
to che: a Carnevale, ogni scher-
zo vale!.

Oggi è Martedì Grasso, ultimo
giorno di Carnevale, una festa
piena di sorprese per i ragazzi
della scuola San Niccolò. Nel ri-
spetto delle normative igienico
sanitarie vigenti, è stata organiz-
zata una giornata piena di gio-
chi e attività. Per questo giorno,
c’è un solo compito: venire a
scuola mascherati; la maschera
più bella e l’idea migliore saran-

no premiate con bellissimi pre-
mi. La II B, dopo svariate discus-
sioni, si è messa d’accordo su
un tema: gli anni ’70. «Gli anni
in cui», sottolinea una giovane
studentessa, «c’era una moda
che ai nostri occhi appare biz-
zarra: se guardo le foto dell’epo-
ca, mi sembra che tutti i giorni
fosse Carnevale, ma forse», ag-
giunge subito dopo, «lo pense-
ranno anche i nostri figli guar-
dando le nostre foto». Sono ve-
stiti che richiamano l’epoca dei
loro nonni o genitori, un perio-
do di cui hanno sentito parlare e
che vogliono portare in classe.
Il saluto finale sarà alle 12,30;
all’uscita della scuola, nella piaz-
zetta, i ragazzi sanno già che si
tratterranno ancora, con la spe-
ranza che quegli ultimi minuti in-
sieme non passino velocemen-
te, per poterli ricordare e tra-
mandare ai posteri.
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